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N. DOMANDA RISPOSTA 

1. Il Comune non ha ancora adeguato il sistema di 
misura con le nuove indicazioni previste dalla 
Delibera 595/14/R/EEL con conseguenti ritardi 
nella pubblicazione dei dati di scambio e 
produzione del 2016 sul portale GSE. 
In tal caso, come si può soddisfare a quanto 
richiesto dal bando? 

Qualora i dati relativi alle misure di scambio e 
produzione dell’impianto fotovoltaico del 2016 non 
siano ancora disponibili, possono essere indicati 
quelli di scambio e produzione pubblicati sul 
portale GSE relativi al 2015, specificando nella 
domanda l’annualità a cui ci si riferisce.  

2. Un Comune interessato a partecipare al bando in 
oggetto non ha al momento un impianto 
fotovoltaico installato a servizio di un edificio di 
sua proprietà, ma ne sta installando uno che 
entrerà in funzione a maggio, prima della chiusura 
del bando.  
Può comunque, al momento in cui avrà l'impianto 
funzionante, presentare domanda?  

No, in quanto non sono disponibili le misure di 
produzione e scambio della micro rete oggetto 
dell’intervento con la rete elettrica. Queste devono 
obbligatoriamente essere dichiarate nella 
domanda per la valutazione tecnico 
amministrativa della proposta. 

3. Impianto fotovoltaico installato attraverso una 
convenzione con un privato, al quale il Comune 
versa parte degli incentivi (vincolo per 20 anni).  
E’ possibile partecipare al bando? 

Si, se l’impianto è di proprietà del Comune, 
intestato allo stesso e asservito a utenze 
pubbliche. 

4. Si possono presentare progetti per più edifici? No è ammissibile una sola proposta relativa ad 
una micro rete identificata dal POD a cui è 
connesso l’impianto fotovoltaico oggetto 
dell’intervento.  
Unica eccezione, ammissibile, è rappresentata da 
utenze elettriche di diversi edifici alimentate, 
nell’anno a cui si riferiscono le misure, con la 
fornitura facente capo al contatore identificato dal 
POD a cui è connesso l’impianto fotovoltaico 
oggetto dell’intervento. 

5. Partendo dal presupposto che almeno un edificio 
appartenente al Comune è dotato di un impianto 
fotovoltaico, rientra tra gli interventi finanziabili 
realizzare micro-reti tra diversi edifici appartenenti 
al singolo Comune e/o tra edifici del singolo 
Comune e la rete di illuminazione pubblica? 

No, è ammissibile una sola proposta relativa ad 
un’unica fornitura elettrica per la realizzazione di 
una micro rete a valere su un unico POD. 

6. Come avviene l’erogazione del finanziamento, il 
Comune deve anticipare le somme della 
progettazione? 

No, l’intero finanziamento ammissibile viene 
erogato anticipatamente al Comune al momento 
del provvedimento di delega, secondo le modalità 
previste dalla D.G.R. n. 25/19 del 3.5.2016, in 
attuazione dell’art. 5 della L.R. n. 5/2015. 
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7. La proposta può essere elaborata tenendo conto 
di ulteriori consumi previsti per futuri interventi di 
efficientamento? 

No, ai fini dell’ammissibilità e della valutazione, la 
proposta deve riguardare i dati consuntivi relativi 
alla produzione e scambio reali registrati nel 2016 
(o, in caso di loro indisponibilità, del 2015). 
Le scelte tecniche relative alla gestione e 
trasformazione dei consumi energetici elettrici 
potranno essere affrontate in sede di redazione 
del progetto. Inoltre, gli interventi di 
efficientamento dovranno essere effettuati 
congiuntamente alla realizzazione della micro rete 
e il Tecnico, incaricato dal Comune, assevererà e 
giustificherà le variazioni dei consumi elettrici che 
ne deriveranno. 

8. Il Comune non dispone dei dati 2016 in quanto 
allora l’edificio non era adibito ad alcuna attività, la 
quale è stata avviata nel 2017. 
Può presentare comunque la proposta? 

No, le proposte devono obbligatoriamente 
contenere dati relativi alle misure di produzione e 
scambio riferiti all’annualità 2016 (o, in caso di 
loro indisponibilità, del 2015). 

9. Il Comune è proprietario del complesso dell'ex-
caseificio, il quale è dotato di un impianto 
fotovoltaico non ancora in esercizio, ma che si 
potrebbe porre in esercizio prima della 
presentazione della richiesta di finanziamento di 
cui al bando in oggetto (le procedure per l'allaccio 
sono già avviate). Naturalmente, non si è in 
possesso di dati relativi al 2016 sulla base dei 
quali calcolare il potenziale di risparmio 
energetico. Può presentare la domanda? 

No, le proposte devono obbligatoriamente 
contenere dati relativi alle misure di produzione e 
scambio riferiti all’annualità 2016 (o, in caso di 
loro indisponibilità, del 2015). 

10. Nonostante l'utenza sia a nome del Comune e i 
fabbricati facenti parte del complesso siano di 
proprietà comunale, gli stessi non sono destinati 
all'utilizzo da parte del Comune, bensì alla 
locazione a terzi per attività 
commerciali/artigianali.  
Il Comune può presentare domanda di 
partecipazione al bando? 

No, costituiscono requisiti di ammissibilità la 
condizione che l’edificio e l’impianto fotovoltaico 
oggetto dell’intervento siano di proprietà del 
Comune proponente e in uso allo stesso per 
finalità pubbliche.  

11. Al punto 5 del modello A nel rapporto E 
assorbita/E immessa, l’energia assorbita è solo 
quella della rete o tutto il consumo? 

L’Energia assorbita è quella in ingresso alla micro 
rete e misurata nel 2016 (o, in caso di loro 
indisponibilità, nel 2015) dal contatore identificato 
dal POD indicato nella domanda di partecipazione 
al bando.  
Pertanto essa è l’energia assorbita dalla rete di 
distribuzione e misurata nel punto di connessione 
e non è il consumo dei carichi insistenti sulla 
micro rete. 

12. E' vincolante che il soggetto beneficiario abbia 
finanziato a proprie spese l'impianto ai tempi della 
costruzione dello stesso? 

No, ai fini dell’ammissibilità della proposta non è 
rilevante la modalità con cui è stato finanziato 
l’impianto fotovoltaico, ma la proprietà e l’uso 
dello stesso devono essere in capo al Comune 
proponente. 
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13. Cosa si intende o come è dimostrabile la 
"Capacità amministrativa e tecnica per la gestione 
operativa dell'intervento"? 

Il Comune proponente deve avere alle sue 
dipendenze figure professionali con competenze 
ed esperienze nella gestione di gare di appalto e 
nella rendicontazione di progetti sul sistema di 
monitoraggio SMEC 

14. A un Comune che ha sottoscritto il PAES insieme 
ad altri comuni, vengono comunque assegnati i 
punti per i criteri di valutazione per il PAES? 

Il punteggio di premialità è assegnato al Comune 
che abbia inserito lo specifico intervento oggetto 
della proposta di finanziamento nel PAES, non 
rileva se ha sottoscritto il PAES con altri enti. 

 


